
Marina Cicogna è una delle persone che preferisco. Non ce ne sono molte come lei. 

Siamo amici da oltre 25 anni e mi considero davvero fortunato, perché lei è un’amica 

davvero straordinaria. Non è solo cortese e raffinata (la sua elegante educazione è 

tangibile) ma possiede uno splendido, crudo senso dell’umorismo.  
 

Ricordo una volta ad Aspen, eravamo ospiti di un’ amico comune. Marina era in cucina 

intenta ai fornelli, mentre alcuni di noi erano saliti nelle loro camere. All’improvviso, si 

sente un baccano tremendo. Era Marina che, correndo a perdi fiato lungo l’infinito 

corridoio, urlava a squarciagola: “Gli spaghetti DEVONO essere mangiati NON PIU’ di 

TRENTA SECONDI dopo la cottura!”. Inutile dire che tutti ci precipitammo a tavola come 

voleva lei, noi, obbedienti. 
 

E’ proprio in questa buffa spontaneità che risiede la sua bellezza. Se da un lato è una 

creatura rarefatta ed educata, dall’altra, con la naturalezza esplicita con la quale si apre 

su se stessa e la sua vita, riesce a dare una grande sensazione di intimità ai suoi amici. 

E, quali straordinari amici ha avuto! Rock Hudson, Montgomery Clift, Greata Garbo, 

Aristotele Onassis, Pier Paolo Pasolini, Gianni Agnelli, Jackie Onassis … e la lista 

potrebbe andare avanti in eterno. Con loro ha vissuto mille avventure, ha saputo amarli 

e apprezzarli per ciò che essi erano realmente, lontano dalle luci dei riflettori e dalla loro 

immagine pubblica, e saggiamente li ha documentati nelle fotografie. 

Ora, queste fotografie sono ben più che semplici istantanee. Anche se, naturalmente, 

non si tratta di ritratti formali e in posa. Esse sono quanto di meglio si possa sperare di 

ottenere in fotografia. Sono spontanee, naturali, intime, eppure meravigliosamente 

costruite, riflettono la sicurezza e il senso delle proporzioni di Marina. Perché lei è se 

stessa e permette a gli altri di essere se stessi di fronte all’obiettivo, indifesi, quasi 

vulnerabili, sorpresi nell’attimo. Le sue immagini ci offrono l’accesso ad un mondo 

rarefatto, che vediamo attraverso l’elegante sguardo di Marina, dandoci la sensazione di 

avere la stessa intimità e confidenza che aveva lei con quelle immense icone. Mi sono 

chiesto spesso come facesse a far sentire le persone tanto a loro agio di fronte 

all’obiettivo. Poi ho capito che la risposta non è poi così complicata:  semplicemente 

perché Marina Cicogna è irresistibile.  
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